
Allegato C: Scheda progetto 
 
SEZIONE 1: DATI ENTE PROPONENTE E DATI PROGETTO 
 

1 Titolo progetto 
Progetto “Censimento e Analisi delle Associazioni che 
operano a favore delle Vittime di reati in Piemonte” 

2 Anagrafica dell’organizzazione capofila 

2.1 Denominazione dell'ente UNI.VO.CA. 

2.2 Codice fiscale 97537490019 

2.3 Sede legale 
c/o Centro Servizi per il Volontariato VOL.TO. 
Via Giolitti, 21 – 10123 Torino 

2.4 Sede operativa 
c/o Centro Servizi per il Volontariato VOL.TO. 
Via Giolitti, 21 – 10123 Torino 

2.5 
Nome e Cognome legale 
rappresentante 

MARIA LUISA REVIGLIO DELLA VENERIA 

2.6  
Nome e cognome del referente del 
progetto 

MARIA LUISA REVIGLIO DELLA VENERIA 

2.7 Indirizzo mail referente di progetto marialuisareviglio@gmail.com 

2.8 N telefono referente di progetto 3333670926 

2.9 Pec univoca@pec.it 

2.10 Anno inizio attività dell’ente 1991 

2.11 

Indicare data iscrizione al RUNTS, 

oppure: 

-data di iscrizione al registro regionale 

delle ODV, 

-data di iscrizione al registro regionale 

delle APS, 

-per le Fondazioni: anno di iscrizione 

all’elenco delle Onlus presso l’Agenzia 

delle Entrate 

- Iscrizione al RUNTS: DD. 1754/A1419A/2022 del 
28/09/2022 (Repertorio 51303) 
- Registro Regionale del Volontariato – Provincia di 
Torino, settore “Tutela e valorizzazione del patrimonio 
storico e artistico” (n. 1800 del 10/05/1996) 
- Registro delle Associazioni del Comune di Torino n. 
2018 00202/001 del 23/01/2018 

 

3 Territorio di svolgimento delle attività 

3.1 Tipologia di territorio coinvolto1 
(barrare il tipo di territorio in cui 
saranno presenti le azioni).  

Tutto il territorio del Piemonte 

3.2 Elencare i comuni coinvolti dalle 
azioni progettuali. 

Saranno coinvolti i Comuni ove operano le Associazioni 
che si prendono cura di vittime dei reati oggetto del 
censimento e della analisi 

 
 

 

1 Comuni montani e parzialmente montani segnalati dall' UNCEM - Unione Nazionale dei Comuni e delle Comunità 

Montane per l'anno 2002 e classificati ai sensi della Legge 991/1952 - Provvedimenti in favore dei territori montani.  
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4 Partner 

4.1 Numero di partner coinvolti  0 

4.2 Elenco partner. Specificare per ogni soggetto: Denominazione ente, forma giuridica, sede 
legale, codice fiscale 

 

 

5 Collaborazioni  

5.1 N di collaboratori coinvolti  2 

5.2 Elenco collaboratori. 
Specificare per ogni soggetto: Denominazione ente, forma giuridica, sede legale, codice fiscale 

Enti non profit FONDAZIONE EDUCATORIO DELLA PROVVIDENZA ETS 
CF 00912590015 - P. IVA 12238030014 
Corso Trento n. 13 – 10129 TORINO 
Francesca Cudia, 335-1668077 
Mail: progetti@educatoriodellaprovvidenza.it 

Enti pubblici  

Enti profit SAA - School of Management 
Via Ventimiglia N. 115 - 10126 - Torino 
C.F./P.Iva 10809720013 
Davide Caregnato, 011/63991 
Mail: davide.caregnato@unito.it 

Centri servizio per il 
volontariato (inserire 
la denominazione e 
la provincia) 

Vol.To - Centro Servizi per il Volontariato della Provincia di Torino 
Via Giolitti 21, Torino, 10123 
C.F. 97573530017 
Luciano Dematteis, 011/8138711 
Mail: presidenza@volontariato.torino.it 

 
SEZIONE 2: PROPOSTA PROGETTUALE 
 

6 Obiettivi generali (riportare una scelta) 

 Maggior conoscenza delle caratteristiche e modalità d’intervento delle Associazioni che operano a 
favore delle vittime dei reati per fornire le prestazioni più adeguate e ottimali a favore delle vittime 
stesse. 
 

7 Aree di intervento (riportare in ordine di priorità, massimo due scelte). 

1: Individuare caratteristiche e modalità delle associazioni che operano a favore delle vittime dei reati 
per favorire sinergie, ottimizzare reti di intervento e favorirne di nuove. 
2: Incrementare la qualità d’intervento delle associazioni, fornendo alle vittime la migliore assistenza 
possibile affinché possano migliorare le loro condizioni di vita, prevenendo anche ulteriori disagi. 
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8 Descrivere l’esperienza dell'ente e il legame con il territorio oggetto delle azioni progettuali. 
Specificare il numero di anni da cui si svolge l’attività oggetto della presente richiesta. 
(Massimo 3500 caratteri)  

 

 
UNI.VO.C.A. è un’organizzazione di volontariato di collegamento nel settore della Cultura, è una 
associazione di 2° livello e opera da 30 anni nel campo della tutela e della divulgazione dei Beni Culturali 
della Regione Piemonte. Con le sue 30 associate si occupa da oltre 30 anni di arte, storia, archeologia, 
letteratura, musica, ambiente, cultura in senso generale. 
Negli ultimi anni ha però sviluppato, anche attraverso le sue associate, progetti di integrazione e di 
solidarietà sociale in collaborazione con associazioni assistenziali e sociosanitarie. Per esempio, con il Forum 
interregionale del Volontariato ha realizzato interventi a sostegno dei senza fissa dimora dei dormitori di via 
Ghedini con la condivisione di percorsi culturali. 
Ha collaborato attivamente a progetti di sostegno e formazione per donne straniere e bambini con l'ass. 
Amici dell’Educatorio della Provvidenza. 
 
Ha direttamente gestito la piattaforma Agorà del Sapere che mette in contatto istituzioni, mondo culturale, 
scuole affrontando tematiche basate sulla ricerca del benessere psico-culturale per tutte le età e per varie 
categorie di fruitori. Sono state approfondite tematiche relative alla violenza contro le donne, 
all’integrazione sociale, al bullismo e cyberbullismo con la Polizia Postale, all’accrescimento 
dell’informazione digitale, alle principali tematiche ambientali (Giornata Mondiale dell’Acqua, Giornata 
Mondiale dell’Ambiente, Giornata Mondiale della Bellezza) (vd. www.agoradelsapere.it/archivio). 
Ha affrontato tematiche di accoglienza dei rifugiati con UNHCR-Agenzia ONU per i Rifugiati, l’Arte della 
Sostenibilità con MEMO-Documenti visivi, l’economia circolare e l’inclusione sociale con il Museo del 
Risparmio per sensibilizzare le giovani generazioni sull’uso consapevole del denaro e delle risorse naturali. 
Ha vinto bandi che hanno attenzione non solo all’universo culturale ma anche alla funzione che sempre di 
più la cultura assume come momento di connessione tra elementi diversi della società (vd. “Progetto Agorà 
del Benessere” e “L’arte avrà cura di te”). 
 
Ha un contatto ramificato con il territorio fornito dalle esperienze dirette e dai progetti portati avanti in 
prima linea, ma anche dalle attività ideate e realizzate dalle singole associazioni aderenti. Le Associazioni 
hanno sede a Torino, provincia e regione (Moncalieri, Collegno, Avigliana, Almese, Susa, Bardonecchia, 
Volpiano, Monteu da Po, Benevagienna, Saluggia), mentre le aree di intervento sono ancora più ampie. 
Ha collaborato con: VOL.TO di cui è socio fondatore, Regione Piemonte, Consiglio Regionale del Piemonte, 
Consiglio Regionale del Volontariato, Forum interregionale del Volontariato, Consulta del Volontariato 
Associato Piemonte, Città di Torino, comuni dell’area metropolitana, scuole e Istituti scolastici di ogni ordine 
e grado di Torino e Città Metropolitana, Compagnia di San Paolo, Fondazione CRT, Camera di Commercio di 
Torino, Associazione Piera Levi-Montalcini, Fondazione Educatorio della Provvidenza. 
 
UNI.VO.C.A. aderisce all'Agenda della Disabilità promossa da Fondazione CRT e Consulta per le persone in 
difficoltà. 
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9 Descrivere le professionalità presenti all’interno dell’associazione/fondazione (volontario o 
dipendente) adatte allo svolgimento dell’attività del progetto (esempio: assistenti sociali, medico, 
infermiere, docente, educatore, formatore). È possibile anche fare riferimento alle risorse esterne 
che si intende coinvolgere per la progettualità oggetto della presente richiesta. (Massimo 2000 
caratteri) 

Per la realizzazione del progetto verranno utilizzate le risorse sia della capofila che degli enti collaboratori, 
creando una sinergia che, attraverso le competenze delle singole realtà, persegua al meglio gli obiettivi 
del progetto. 
Professionalità Associazione UNI.VO.CA:  
N. 1 esperto per la gestione Amministrativa del progetto. Libero professionista 
N. 1 esperto per il coordinamento del progetto. Libero professionista 
Professionalità in capo alla Fondazione Educatorio della Provvidenza: 
N.1 esperto di ricerca applicata, innovazione e sviluppo. Docente in materia di Management, Gestione 
Risorse Umane. Libero professionista. 
N.1 esperto in rendicontazione. Libero professionista 
Professionalità per SAA School of Management: 
N.1 sociologo ricercatore esperto di progettazione sociale. Libero professionista che si occuperà del 
censimento e dell’analisi delle associazioni e della ricerca da effettuare con le vittime dei reati 

10 Analisi di contesto: descrivere il contesto in cui è inserita l'attività progettuale e le problematiche a 
cui si intende rispondere. Se possibili fornire dati oggettivi e analisi sulla problematica in oggetto. 
(massimo 3000 caratteri). 

La situazione delle vittime di reati di ogni tipo è nella maggior parte dei casi caratterizzata da problemi di 
carattere psicofisico causati dagli effetti di ricaduta che violenze fisiche e psicologiche di diversa entità 
hanno generato nei loro percorsi di vita lineari, traumaticamente interrotti dalle conseguenze dei fatti 
delittuosi di cui sono stati oggetto. 
Le vittime si trovano ad affrontare problemi di salute a livello fisico e psicologico che possono richiedere 
lunghi e complessi periodi di riabilitazione e socializzazione per conseguire una condizione di equilibrio 
psicofisico che permetta loro di tornare a una vita normale, avendo superato malesseri e disagi difficili da 
gestire da soli. 
Infatti, le vittime di reati soffrono di depressione, ansia, attacchi di panico e di rabbia per la situazione che 
vivono, avendo anche in molti casi perso il lavoro e, di conseguenza, non avendo più fonti di reddito per 
vivere in maniera adeguata, mantenendo anche la responsabilità genitoriale di gestire figli ancora 
dipendenti in toto o in parte dai genitori. 
Ulteriori difficoltà sono date anche dal dover affrontare vicende processuali che aggravano il disagio 
psicologico, dovendo ripercorrere situazioni drammatiche e tragiche che reiterano ricordi delle violenze 
subite a tutti i livelli. 
Queste situazioni di difficoltà generano nelle vittime disorientamento, in quanto non possiedono da sole 
la capacità di comprendere fino in fondo cosa è loro effettivamente avvenuto, e pertanto non sanno 
affrontare da sole le implicazioni che le conseguenze dei reati subiti comportano. 
Inoltre, paradossalmente, mentre l’attenzione di istituzioni e media è quasi sempre orientata sui rei, le 
vittime non godono della stessa considerazione, se si tiene conto che solo di recente in Italia, nel 2019 e 
nella sola Lombardia, è stata istituita la figura del Garante delle Vittime. 
A livello europeo, con la Direttiva Europea 2012/29/UE, l’Unione si è assunta l'impegno di proteggere le 
vittime dei reati, istituendo nei diversi Stati norme di assistenza che concretizzino la presa in carico e la 
protezione di chi ha subito reati, dettame migliorato con la direttiva 2012/29/UE che riconosce lo status 
di vittima di reato sia per la persona che ha subito il danno, sia, in caso di suo decesso, per i famigliari e 
conviventi. 
Per concretizzare quanto previsto dalla normativa europea, sono sorte Associazioni che forniscono 
strumenti di tutela per le vittime di tutti i reati, prendendosene cura, offrendo sostegno psicologico, 
assistenza, informazioni e aiuto legale utili per orientarsi nei percorsi della giustizia che li riguardano, per 
tutto il tempo necessario fino alla ripresa di percorsi di vita che consentano di uscire dal disagio umano, 
psicologico e sociale vissuti. 
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11 Obiettivo del progetto: descrivere l’obiettivo progettuale, ovvero il cambiamento che si intende 
produrre con le azioni progettuali. Descrivere i soggetti beneficiari delle attività. (Destinatari delle 
attività). (massimo 3500 caratteri) 

La finalità generale del Progetto è di effettuare, mediante una ricerca, un censimento e un’analisi di tipo 
qualitativo delle Associazioni che in Piemonte operano a sostegno e a favore delle vittime di reati al fine 
di ricostruirne un quadro completo, così da costruire e/o ottimizzare reti strutturate che, collaborando 
con altri Enti e attori del territorio, rispondano, operando sinergicamente e sincreticamente, ai bisogni 
delle vittime, fornendo risposte efficaci ed efficienti che consentano loro di superare in modo ottimale le 
difficoltà che vivono, al fine di  riprendere a vivere in condizioni di stabilità psicofisica a livello soggettivo 
e di relazioni sociali. 
La vittima di reati che è sostenuta da Associazioni che se ne prendono cura a tutti i livelli, favorendone 
l’inclusione in ambiti di vita normali, può più facilmente superare le difficoltà e le problematiche che deve 
affrontare per periodi anche lunghi. 
Il Progetto, mediante la ricerca, intende effettuare un censimento e una analisi approfondita delle 
Associazioni che in Piemonte già operano nell’assistenza alle vittime di reati, evidenziandone finalità 
specifiche, modalità di presa in carico delle vittime, interventi e progetti a favore delle persone che 
seguono. 
Inoltre, intende raccogliere e analizzare le caratteristiche di protocolli operativi, qualora già in essere, che 
mettano in rete le Associazioni con Istituzioni nazionali e locali, Servizi sanitari e Socio assistenziali, Uffici 
giudiziari, Istituti scolastici, Forze dell’ordine e anche altri attori del territorio che intervengono a vari livelli 
a favore delle vittime per rispondere ai loro bisogni di ogni tipo nelle fasi antecedenti, contestuali e 
successive all’azione giudiziaria.  
Particolare attenzione verrà posta al censimento e alla raccolta di interventi realizzati mediante 
collaborazioni strutturate che abbiano concretizzato prassi virtuose sul territorio. 
Si realizzerà anche una Ricerca di tipo statistico e qualitativo con vittime di reati che siano seguiti dalle 
Associazioni per verificare l’efficacia degli interventi posti in essere dalle Associazioni stesse, individuando 
anche ulteriori necessità alle quali si debba dare risposta. 
Inoltre, si utilizzeranno gli elementi di conoscenza emersi dalla ricerca effettuata con le vittime e dalla 
analisi delle Associazioni che se ne prendono cura per realizzare una “Cultura a favore delle vittime di 
reati” che contribuisca a sostenere i loro percorsi di miglioramento della propria condizione e ne favorisca 
l’inclusione a tutti i livelli della vita sociale. 
Dare vita a una Cultura a favore delle vittime significa costruire una consapevolezza collettiva della 
condizione di estrema difficoltà che vivono, e permette di realizzare interventi che ne favoriscano il 
miglioramento della situazione psicofisica e il ritorno a una vita sociale il più possibile adeguata alle loro 
scelte e progetti di vita. 
La “Cultura a favore delle vittime di reati” si realizzerà mediante eventi pubblici che informino e 
comunichino ai cittadini l’esperienza delle vittime di reati, al fine di coinvolgerli attivamente, partecipando 
anche alle reti che si prendono cura delle vittime e a percorsi inclusivi di chi deve superare la difficile 
condizione di vittima. 
Inoltre, la comunicazione e informazione sulle vittime permette anche di realizzare interventi che 
prevengano il consumarsi di reati di ogni tipo. 
In generale, il Progetto, concretizzando le azioni previste, intende costruire un Modello di Sistema 
Integrato con tutti gli attori del territorio citati che si proponga come struttura consolidata anche nel 
futuro, evolvendosi al fine di garantire il livello più ottimale possibile di prestazioni a favore delle vittime. 
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12 Strategia d'intervento: descrivere le modalità di realizzazione dell'intervento e le fasi in cui è 
articolato. Descrivere come le attività proposte si integrano con i servizi e le istituzioni presenti sul 
territorio. Descrivere gli aspetti di innovazione presenti nel progetto. (massimo 3500 caratteri) 

 
Il progetto si articolerà nelle seguenti azioni: 
1) Reperimento, censimento e analisi di tutte le Associazioni che operano a favore delle vittime di reati 
nella Città Metropolitana di Torino e in tutte le province del Piemonte 
2) Ricerca qualitativa che analizzi specificamente le caratteristiche delle Associazioni, le loro peculiarità 
specifiche, le finalità generali e particolari, i modelli di presa in carico delle vittime, gli interventi e progetti 
realizzati a livello individuale e collettivo, gli eventuali protocolli operativi utilizzati, il rapporto con altri 
attori del territorio e le caratteristiche delle reti già in essere, le prassi virtuose già sperimentate e 
concretizzate a livello territoriale, le modalità di comunicazione delle iniziative ai cittadini del territorio 
per favorire l’inclusione delle vittime, le azioni di prevenzione dei reati presso scuole e altre situazioni 
associative, ecc. 
La ricerca si articolerà nelle seguenti fasi: 
- Ricognizione preliminare mediante fonti scritte e orali. 
Per le fonti scritte si prenderanno in considerazione materiali divulgativi delle Associazioni, relazioni su 
attività già realizzate, analisi e studi effettuati, ecc. 
Per le fonti orali si interpelleranno mediante interviste in profondità Presidenti e Responsabili delle 
Associazioni 
- Predisposizione di una traccia di domande da proporre, mediante interviste in profondità, a Operatori 
delle Associazioni che intervengono con le vittime dei reati al fine di reperire elementi di conoscenza utili 
alla ricostruzione delle caratteristiche e dell'attività dell’Associazione di appartenenza secondo quanto 
indicato nell'azione 2. 
3) Individuazione di tipologie delle diverse Associazioni e costruzione e strutturazione di una mappa delle 
Associazioni presenti sul territorio piemontese. 
4) Realizzazione della ricerca inerente le vittime dei reati seguiti dalle Associazioni, che si articolerà nelle 
seguenti fasi: 
- Interviste in profondità a vittime che siano disposte a raccontare la propria esperienza 
- Considerando quanto emerso da queste interviste, predisposizione di un questionario da sottoporre a 
un campione significato di almeno 100 vittime prese in carico dalle Associazioni. 
Il questionario intende valutare sia l'efficacia degli interventi delle Associazioni a favore delle vittime, sia 
le difficoltà incontrate dagli interpellati, ma soprattutto le loro capacità, competenze, conoscenze che 
possiedono per migliorare la loro condizione e superare il difficile periodo che stanno vivendo. 
Inoltre, si rileveranno proposte formulate da loro per ottimizzare l’operato delle Associazioni 
- Compilazione da parte delle vittime individuate come campione del questionario predisposto, in forma 
anonima e secondo quanto previsto dalle vigenti direttive in merito dalla tutela della privacy 
- Trattamento informatico dei dati 
- Analisi dei dati elaborati informaticamente 
- Realizzazione di un Report della ricerca che riporti gli elementi di conoscenza emersi dalla elaborazione 
dei dati 

 

12.1 Descrivere il ruolo dei partner e delle collaborazioni nello svolgimento dei progetti (massimo 2000 
caratteri) 

La Fondazione Educatorio della Provvidenza si occuperà di realizzare il censimento e l’analisi delle 
associazioni che in tutto il territorio piemontese si prendono cura delle vittime di reati e realizzerà anche 
la ricerca che avrà come protagonista un campione significativo di almeno 100 vittime per individuare 
ulteriori elementi che permettano di risolvere le problematiche esistenti per migliorarne la condizione. 
La S.A.A., oltre a contribuire al trattamento dei dati emersi dalla ricerca effettuata con le vittime, 
utilizzando anche quanto emerso dall’analisi delle associazioni, individuerà le caratteristiche fondanti del 
Modello di Sistema Integrato per ottimizzare gli interventi a favore delle vittime, riproducibile su tutto il 
territorio del Piemonte. 
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13 Risultati attesi, impatto previsto. (massimo 2000 caratteri). 

I risultati riguarderanno: 
1)Conoscenza approfondita delle caratteristiche e modalità operative delle Associazioni che si occupano di 
vittime di reati al fine di costruirne una mappatura precisa e puntuale in Piemonte che permetterà di 
ottimizzare le reti già strutturate sul territorio e di realizzarne altre con la collaborazione di tutti i possibili 
attori del territorio. 
2)Alla luce di quanto emerso dalla analisi delle Associazioni e dalla Ricerca effettuata con le vittime, si 
individueranno eventuali percorsi evolutivi sia delle Associazioni, sia delle Reti già presenti sul territorio 
per fornire prestazioni sempre più efficaci e ottimali alle vittime stesse. 
3)La realizzazione di percorsi di informazione e comunicazione mediante eventi pubblici che, tenendo 
conto delle azioni concretizzate dalla Associazioni e dalle storie di vita delle vittime, informino i cittadini, 
soprattutto adolescenti e giovani, in merito ai reati e agli effetti di ricaduta destruenti sulle vittime, così da 
incrementare la prevenzione di eventi delittuosi. 
4) Inoltre, sempre tenendo conto della comunicazione e informazione fornita ai cittadini di ogni età sul 
tema della condizione delle vittime di reati, utilizzando tutti i linguaggi e le tecniche di comunicazione 
possibili – teatro, video, ecc. - si creerà una Cultura solidale e inclusiva a favore delle vittime che ne favorirà 
il sostegno umano, di prossimità e psicologico e la inclusione nella vita sociale, utilizzando anche le reti che 
le Associazioni hanno già creato e realizzeranno ex-novo nel territorio piemontese 
 
 

14 Strategia di sostenibilità futura dell'azione progettuale: evidenziare la creazione di azioni, servizi e 
saperi che rimangano attivi nel tempo anche al termine del finanziamento specifico. Elencare 
elementi concreti e verificabili a supporto di quanto dichiarato. (massimo 2.500 caratteri) 

Il Progetto intende incrementare le azioni delle Associazioni a favore delle vittime di cui si prendono cura 
favorendo, mediante l’utilizzo degli elementi di conoscenza emersi dai loro censimento e analisi, una 
reciproca conoscenza che permetta la creazione di interventi coordinati, tenendo conto delle diversità di 
metodi di intervento che possono essere messi in comune per favorire il miglioramento delle condizioni di 
vita delle vittime, facendo della diversità di interventi una risorsa arricchente l’attività delle diverse 
Associazioni 
Inoltre si intende favorire da un lato la ottimizzazione di reti territoriali già strutturate, e contestualmente 
la creazione di nuove con la collaborazione di tutti gli attori del territorio: Istituzioni, Enti locali, Servizi 
Sociali e Sanitari, Associazioni di diverso tipo – in particolare quelle culturali – ecc. che possono favorire il 
miglioramento delle condizioni di vita delle vittime. 
Intende altresì favorire la comunicazione e informazione sulla situazione delle vittime di reati al fine di 
prevenire il più possibile eventi delittuosi e, al tempo stesso, creare una Cultura a favore delle vittime 
mediante eventi da realizzare nel territorio, quali convegni, spettacoli teatrali, mostre  fotografiche e video 
proiezioni sul tema, operando in particolare nelle Scuole Superiori e in tutti i contesti cittadini utilizzando 
spazi e situazioni di aggregazione sociale, quali Centri di Incontro, Sociali, spazi pubblici e privati che si 
rendano disponibili, partecipando anche a eventi cittadini di carattere generale nei quali possono essere 
ospitate anche le iniziative di informazione e comunicazione delle Associazioni e delle Reti territoriali. 
L’azione conclusiva che il Progetto intende lasciare al suo termine è la proposta di modalità strutturali, 
strategiche e organizzative di un Modello di Sistema integrato territoriale che, mettendo in relazione le 
Reti già presenti sul territorio o istituendone ex - novo, e utilizzando le risorse che possono essere messe 
a disposizione da tutti i partner delle Reti stesse, sia riproducibile nel tempo, in tutto il territorio 
piemontese. 
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15 Descrivere i sistemi di valutazione e di monitoraggio dei risultati (massimo 2000 caratteri) 

 

Nell’ambito del Progetto, la valutazione e il monitoraggio dei risultati riguardano sia la analisi delle 

Associazioni che la ricerca effettuata con le vittime. 

Per quanto riguarda l’analisi delle Associazioni, si valuteranno: 

- Caratteristiche degli interventi con le vittime 

- Progetti di carattere generale e individuale 

- Caratteristiche e professionalità degli operatori  

- Legami con gli attori del territorio: Istituzioni, Enti Pubblici, Associazioni di altro tipo, ecc. 

- Caratteristiche di eventuali reti già strutturate nel territorio 

- Prassi virtuose giù sperimentate e riproducibili 

Per quanto riguarda le vittime, poiché il progetto si basa sul concetto di “capacitazione” (A. Sen) delle 

persone, oltre ad evidenziare i problemi che vivono, intende mettere in luce le risorse da considerare per 

superare problemi e criticità e metterli in grado di migliorare la loro situazione psicofisica. 

Tenendo conto della Teoria del cambiamento, che prevede il superamento delle difficoltà e la ripresa il più 

ottimale possibile dei progetti di vita, questo processo evolutivo deve essere posto come risultato finale 

ottenuto dalla vittima, e quindi come oggetto di valutazione finale mediante alcuni indicatori che ne 

indichino la misura del conseguimento degli obiettivi da conseguire: 

- Livello di superamento delle criticità a livello psicologico 

- Livello di superamento dei problemi di carattere fisico subiti a seguito di violenze fisiche 

- Ripresa dell’attività lavorativa o professionale 

- Ripresa di relazioni interpersonali significative 

- Ripresa di relazioni sociali che ne incrementino la partecipazione alla vita attiva 

- Livello di inclusione sociale ottenuto a seguito degli interventi delle Associazioni 

 
 
 
 

16 Data prevista di inizio progetto: 02 maggio 2024 

 Data prevista i fine progetto: 30 dicembre 2024 
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17 Cronoprogramma 

(Tipologia di attività e mese di realizzazione) 

Attività Mese 1 Mese 2  3 4 5 6 7 

Avvio attività, censimento 
associazioni e contatti, 
Predisposizione di una Scheda 
di Analisi delle caratteristiche 
delle Associazioni 

X       

Analisi delle Associazioni e 
Ricerca con le vittime 

 x x x    

Costruzione di una mappatura 
analitica e qualitativa delle 
Associazioni ed Elaborazione 
dati della ricerca con le vittime 

 x x x x   

Stesura Report finale con 
mappatura Associazioni, 
Risultati ricerca e proposte per 
evoluzioni future e 
Caratteristiche Sistema 
Integrato Territoriale  

     x  

Rendicontazione e Trasmissione 
alla regione dei materiali finali 

      x 

 

 

18. PIANO FINANZIARIO DEL PROGETTO 

1. Evidenziare la coerenza tra le attività descritte nell’iniziativa e il piano finanziario (max 2000 caratteri) 

Il progetto, mediante un’analisi qualitativa delle opportunità offerte dalle Associazioni che si occupano delle 
vittime di reati in Piemonte e le testimonianze fornite dalle vittime stesse, mira a dare supporto effettivo alle 
loro necessità: 
Il budget è impegnato per la progettazione, il coordinamento, la rendicontazione, il censimento, l’analisi e la 
valutazione delle attività svolte dalle associazioni e dalle considerazioni delle vittime sia in merito a quanto 
già fornito dalle associazioni sia per eventuali ulteriori interventi che migliorino la loro condizione, e anche 
per costruire una Cultura a favore delle vittime e individuare gli elementi strutturali di un Modello di Sistema 
Integrato Territoriale, nello specifico: 
€ 28.250 di personale dedicato alla progettazione, coordinamento, rendicontazione, censimento, analisi, 
ricerca, valutazione, e creazione di un Modello di Sistema Integrato Territoriale 
€ 1.500,00 per rimborso spese volontari 
€ 500,00 acquisto software per elaborazione dati 
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2. Costi previsti: 

 

Dettaglio voci di spesa 
(specificare anche la tipologia 

rispetto al prospetto sotto riportato, 

seguendo l’ordine delle spese 

ammissibili) 

Contributo richiesto alla 

Regione 

A 

Quota di 

cofinanziamento 

(specificare l’origine) 

B 

Totale costo singola voce di 

spesa C (A+B) 

1. Progettazione e 

coordinamento e 

rendicontazione 

1.500,00  1.500,00  

3. Spese per acquisto di 

piccole attrezzature (max 

500€ cad.), materiale di 

consumo, beni 

strumentali, piccoli arredi, 

ecc. (sono ammessi i 

noleggi, anche a lungo 

termine) 

500,00  500,00 

4. 

Spese per acquisto servizi 

(comprensivo di personale se 

fornito da terzi) ricerca e 

valutazione  

24.725,00 2.050,00 26.750,00 

 

6. Rimborsi spese volontari 500,00 1.000,00 1.500,00 

TOTALI    

 Contributo totale 

richiesto alla Regione 

Percentuale di 

cofinanziamento sul 

totale del progetto 

N.B. quota minima di 

cofinanziamento 10%  

Costo totale del Progetto 

 27.225,00 3.025,00 30.250,00 

 

 

Torino, 28/03/2024       
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Spese ammissibili: 
 

I finanziamenti regionali sono destinati alla copertura delle seguenti spese: 

1. Spese generali (progettazione, coordinamento, amministrazione, rendicontazione, ecc.)  Massimo 

5% del costo totale del progetto (somma del contributo richiesto + il cofinanziamento) 

2. Spese di personale (coinvolto direttamente nelle attività destinate ai beneficiari finali) 

3. Spese per acquisto di piccole attrezzature (max 500€ cad.), materiale di consumo, beni strumentali, 

piccoli arredi, ecc. (sono ammessi i noleggi, anche a lungo termine) 

4. Spese per acquisto servizi (comprensivo di personale se fornito da terzi) 

5. Spese per attività di formazione per gli operatori ed i volontari; spese promozionali e divulgative 

6. Rimborsi spese volontari  

7. Spese per prodotti assicurativi  

8. Spese di gestione immobili (ad es. piccole manutenzioni ordinarie strettamente necessarie allo 

svolgimento delle attività progettuali, utenze, affitti, ecc. purché espressamente riconducibili al progetto, 

anche in quota parte). 

Spese non ammissibili: 

 tutte le spese in conto capitale (rientrano tra queste spese anche gli acquisti in leasing); 

 spese per l’acquisto di automezzi; 

 spese per l’acquisto di divise, vestiario ed altre attrezzature personali ad esclusivo beneficio dei 
soci dell’organizzazione capofila e delle organizzazioni partner e aderenti; 

 spese di catering esclusivamente riferite ad eventi ed iniziative pubbliche. 

Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o
: 
A

O
O

 A
2
2
0
0
0
, 

N
. 

P
ro

t.
 0

0
0
1
3
7
6
0
 d

e
l 
2
9
/0

3
/2

0
2
4


